
Rosario itinerante

O Dio, vieni a salvarmi.
Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen.
 
Lodato sempre sia.
Il santissimo nome di Gesù, Giuseppe e Maria.

1° Mistero Doloroso

L’agonia di Gesù nel Getsemani
«Allora Gesù andò con loro in un podere, chiamato 
Getsèmani, e disse ai discepoli: “Sedetevi qui, men-
tre io vado là a pregare”. E, presi con sé Pietro e i due 
figli di Zebedeo, cominciò a provare tristezza e an-
goscia. E disse loro: “La mia anima è triste fino alla 
morte; restate qui e vegliate con me”. Andò un poco 
più avanti, cadde faccia a terra e pregava, dicendo: 
“Padre mio, se è possibile, passi via da me questo ca-
lice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!”». 

(Mt 26, 36-39). 

«Il combattimento e la vittoria sono possibili solo nella 
preghiera. È per mezzo della sua preghiera che Gesù 
è vittorioso sul tentatore, fin dall’inizio e nell’ultimo 
combattimento della sua agonia» 

(Catechismo della Chiesa Cattolica, 2.849)

•	 Padre Nostro
•	 10 Ave o Maria
•	 Gloria
•	 Lodato sempre sia…

Salve o Regina 
Salve, o Regina, madre di misericordia, vita, dolcezza 
e speranza nostra, salve. A te ricorriamo, esuli figli di 
Eva: a te sospiriamo, gementi e piangenti in questa 
valle di lacrime. 
Orsù dunque, avvocata nostra, rivolgi a noi gli occhi 
tuoi misericordiosi. E mostraci, dopo questo esilio, 
Gesù, il frutto benedetto del tuo seno. O clemente, o 
pia, o dolce Vergine Maria.  

Litanie

Kyrie, eleison 	 Kyrie, eleison.
Christe, eleison.	 Christe, eleison.
Kyrie, eleison 	 Kyrie, eleison.

Christe, audi nos.	 Christe,  audi nos.
Christe, exaudi nos.	 Christe, exaudi nos.
Pater de caelis, Deus,	 miserere nobis.
Fili, Redemptor mundi, Deus,	 miserere nobis.
Spiritus Sancte Deus,	 miserere nobis.
Sancta Trinitas, unus Deus,	 miserere nobis.

Sancta Maria, 	 ora pro nobis.
Sancta Dei Genetrix, 
Sancta Virgo virginum, 		
Mater Christi, 
Mater Divinae gratiae, 
Mater purissima, 
Mater castissima, 
Mater inviolata, 
Mater intemerata, 
Mater amabilis, 
Mater admirabilis, 
Mater boni Consilii, 
Mater Creatoris, 
Mater Salvatoris, 
Virgo prudentissima, 
Virgo veneranda, 
Virgo praedicanda, 
Virgo potens, 
Virgo clemens, 
Virgo fidelis, 
Speculum iustitiae, 
Sedes sapientiae, 

Causa nostrae laetitiae, 	 ora pro nobis.
Vas spirituale, 
Vas honorabile, 
Vas insigne devotionis,			 
Rosa mystica, 
Turris Davidica, 			 
Turris eburnea, 
Domus aurea, 
Foederis arca, 			 
Ianua caeli, 
Stella matutina, 
Salus infirmorum, 
Refugium peccatorum, 
Consolatrix afflictorum, 
Auxilium Christianorum, 
Regina Angelorum, 
Regina Patriarcharum, 
Regina Prophetarum, 
Regina Apostolorum, 
Regina Martyrum, 
Regina Confessorum, 
Regina Virginum, 
Regina Sanctorum omnium, 
Regina sine labe originali concepta, 
Regina in caelum assumpta, 
Regina Sanctissimi Rosarii, 
Regina pacis,	
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, 
	 parce nobis, Domine.
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi,	
	 exaudi nobis, Domine.
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi,	
	 miserere nobis.

Prega per noi, Santa Madre di Dio.
Perché siamo fatti degni delle promesse di Cristo.

Orazione

Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro, di gode-
re sempre la salute del corpo e dello spirito, per la 
gloriosa intercessione di Maria santissima, sempre 
vergine, salvaci dai mali che ora ci rattristano e gui-
daci alla gioia senza fine. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.
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2° Mistero Doloroso

La flagellazione di Gesù
«Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagella-
re. E i soldati, intrecciata una corona di spine, gliela 
posero sul capo e gli misero addosso un mantello di 
porpora. Poi gli si avvicinavano e dicevano: “Salve, re 
dei Giudei!”. E gli davano schiaffi».

(Gv 19,1-3)

«Le sofferenze di Gesù hanno preso la loro forma sto-
rica concreta dal fatto che egli è stato “riprovato dagli 
anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi” (Mc 8, 31), i 
quali lo hanno consegnato “ai pagani perché sia scher-
nito e flagellato e crocifisso” (Mt, 20, 19)» 

(Catechismo della Chiesa Cattolica, 572).

•	 Padre Nostro
•	 10 Ave o Maria
•	 Gloria
•	 Lodato sempre sia…

3° Mistero Doloroso

L’incoronazione di spine
«Allora i soldati del governatore condussero Gesù 
nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la trup-
pa. Lo spogliarono, gli fecero indossare un mantello 
scarlatto, intrecciarono una corona di spine, gliela 
posero sul capo e gli misero una canna nella mano 
destra. Poi, inginocchiandosi davanti a lui, lo deride-
vano: “Salve, re dei Giudei!”. Sputandogli addosso, gli 
tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. 
Dopo averlo deriso, lo spogliarono del mantello e gli 
rimisero le sue vesti, poi lo condussero via per cro-
cifiggerlo». 

(Mt 27, 27-31) 

«È l’amore sino alla fine che conferisce valore di reden-
zione e di riparazione, di espiazione e di soddisfazione 
al sacrificio di Cristo. Egli ci ha tutti conosciuti e amati 
nell’offerta della sua vita» 

(Catechismo della Chiesa Cattolica, 616)

•	 Padre Nostro
•	 10 Ave o Maria
•	 Gloria
•	 Lodato sempre sia…

4° Mistero Doloroso

Il viaggio al Calvario di Gesù carico della croce
«Allora costrinsero a portare la sua croce un tale che 
passava, un certo Simone di Cirene, che veniva dalla 
campagna, padre di Alessandro e di Rufo. Condus-
sero Gesù al luogo del Gòlgota, che significa “Luogo 
del cranio”, e gli davano vino mescolato con mirra, 
ma egli non ne prese. Poi lo crocifissero e si divisero 
le sue vesti, tirando a sorte su di esse ciò che ognuno 
avrebbe preso. Erano le nove del mattino quando lo 
crocifissero».

(Mc 15, 21-22)

«La croce è l’unico sacrificio di Cristo, che è il solo me-
diatore tra Dio e gli uomini. Ma poiché, nella sua Per-
sona divina incarnata, «si è unito in certo modo ad 
ogni uomo», egli offre « a tutti la possibilità di venire 
in contatto, nel modo che Dio conosce, con il mistero 
pasquale». 

(Catechismo della Chiesa Cattolica, 618)

•	 Padre Nostro
•	 10 Ave o Maria
•	 Gloria
•	 Lodato sempre sia…

In chiesa

5° Mistero Doloroso

Gesù è crocifisso e muore in croce
«Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi 
crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e l’altro a 
sinistra. Gesù diceva: “Padre, perdona loro perché 
non sanno quello che fanno”. Poi dividendo le sue 
vesti, le tirarono a sorte. Il popolo stava a vedere; 
i capi invece lo deridevano dicendo: “Ha salvato 
altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’elet-
to”. Anche i soldati lo deridevano, gli si accostava-
no per porgergli dell’aceto e dicevano: “Se tu sei 
il re dei Giudei, salva te stesso”. Sopra di lui c’era 
anche una scritta: “Costui è il re dei Giudei”. Uno 
dei malfattori appesi alla croce lo insultava: “Non 
sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!”. L’altro invece 
lo rimproverava dicendo: “Non hai alcun timore di 
Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, 
giustamente, perché riceviamo quello che abbia-
mo meritato per le nostre azioni; egli invece non 
ha fatto nulla di male”. E disse: “Gesù, ricordati di 
me quando entrerai nel tuo regno”. Gli rispose: “In 
verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso”. 
Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la 
terra fino alle tre del pomeriggio, perché il sole si 
era eclissato. Il velo del tempio si squarciò a metà. 
Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre,nelle tue 
mani consegno il mio spirito”. Detto questo, spirò». 

(Lc  23,33-46)

«La morte di Cristo è contemporaneamente il sacrifi-
cio pasquale che compie la redenzione definitiva de-
gli uomini per mezzo dell’Agnello che toglie il peccato 
del mondo e il sacrificio della Nuova Alleanza, che di 
nuovo mette l’uomo in comunione con Dio riconci-
liandolo con lui mediante il sangue versato per molti 
in remissione dei peccati». 

(Catechismo della Chiesa Cattolica, 613)

•	 Padre Nostro
•	 10 Ave o Maria
•	 Gloria
•	 Lodato sempre sia…
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